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U.M.I. Università Magica Internazionale è l’unico polo italiano dedicato allo studio 
della magia spagnola. 

Le sedi UMI in Italia sono Milano -  Frosinone , mentre in Spagna è a Madrid .
Presidente internazionale della U.M.I. è Damaso Fernandez uno tra i più abili Maghi del pianeta e 
profondo conoscitore della cartomagia, rappresentando la nuova frontiera della cartomagia mon-
diale.
Coordinatore per l’Italia Gianluigi Sordellini Presidente S.M.I. Società Magica Internazionale.
Con grande fierezza U.M.I. si pone tra le migliori scuole italiane appartenenti al settore della Magia, 
con sedi all’avanguardia, attrezzate con aggiornatissimi supporti scenici, aule spaziose e ben illumi-
nate, con banchi e sedute comode, internet a disposizione libera degli allievi, spazi comuni di libero 
accesso (per studiare fuori orario di lezione, incontri tra allievi e docenti, ecc).

Il rapporto con la realtà magica internazionale, i docenti qualificati con provata esperienza del set-
tore, metodi di insegnamento all’avanguardia, uso di tecnologie moderne, laboratori scenici, oggi 
fanno della U.M.I.  un importante punto di riferimento della Didattica Magica, per tutto il territorio 
nazionale ed internazionale.

U.M.I. predispone un programma di studio triennale prefiggendosi di fornire una preparazione tec-
nico teorica seguendo i tre poli di studio spagnoli, ossia la teoria di Ascanio, di Tamariz e di Miguel 
Puga.
Il triennio termina con il rilascio di un attestato di competenze, utile all’allievo per l’eventuale inseri-
mento nel mondo dell’animazione e spettacolo, a firma di tutti i docenti . 

Al termine di ogni anno didattico gli al-
lievi parteciper- anno ad un esame di 
completamen- to e verifica dell’efficacia, 
direttamente a Madrid o altra sede Sp-
agnola.

Per dare se- guito alle proprie attiv-
ità didattiche U.M.I. ha coinvolto un 
corpo di docen- ti Italiani di comprovata 
professionalità, Gianluigi Sordellini per 
la Cartomagia, Gabriele Rossi per il Men-
talismo e tanti altri, oltre a esperti pro-
fessionisti della magia spagnola ( es. Juan 
Luis Rubiales, Damaso Fernandez, Raul 
Martinez, Dani Daortiz, Woody Aragon, 
Paco Rodas ecc )  con i quali pianificare la 
didattica e le sessioni di studio .

4	 DAMASO FERNANDEZ 
Omaggio a Damaso Fernandez Presidente Internazionale UMI

6	 KILLER PREDIC TION CARD  
Un bellissimo Selfworking Card Trick

17	 ACQUA & OLIO RAIMBOW

Tutorial su un Acqua e Olio di Paul Gordon.

35 WOODY ARAGON
Il pupillo di Juan tamariz.

49	 CARD TECNIQUE
Raccolta di tecniche cartomagiche.

53	 BIOGRAFIA FAUSTINO PALMERO
La leggenda si Siviglia

59	 COIN TECNIQUE
Tecniche monetomagiche.

65 WOODY ALLEN
Woody Allena e il suo rapporto con la Magia.

CO N T E N U TO



65 U M I  n r. 0 3 / 2 0 1 8 U M I n r. 0 3 / 2 0 1 8

M a g i c  M a g a z i n e  |  m a r z o  2 0 1 8 M a g i c  M a g a z i n e  |  m a r z o  2 0 1 8

                           DAMASO FERNANDEZ

Nome d’arte: Damaso
Nasce nel 1957 a Almendralejo (Badajoz), attualmente residente a Leganés (Madrid). Il suo percorso 
magico ha inizio nel 1980 con la Scuola Magica di Madrid, ma ben presto crea un suo stile molto 
originale che gli permetteva di adattare le routines da Close Up per una Magia da Salone.

Il suo lavoro magico, è stato riconosciuto e premiato in tantissime circostanze, tra le quali ne cito 
giusto qualcuna tra le più importanti, il premio Ascanio nel 1990 per il suo contributo alla magia, 
assegnato dalla Società Spagnola di illusione. E ancora il Premio Miglior Mago Award 2000 Madrid 
Magic Circle, nonchè il Primo Premio al concorso Valongo nel 1996 e secondo premio all’Estorial in 
Portogallo nel 1997.

Ha portato in giro la sua magia per l’Europa e continua a portarla, realizzando  conferenze e wor-
kshop nei migliori Club Magici di Madrid, Siviglia, Barcellona, Valencia, Granada e via dicendo. Ha 
partecipato al gala di magia (Close Up) al Congresso Nazionale di Vitori nel 1996, insieme a Juan 
Tamariz, Vanni Bossi, Rene Lavand e tanti altri, nonchè al Congresso Nazionale in Germania nel 1999 
e quello in Valencia nel 2001. 

E’ Stato invitato a partecipare nel 1999, al Ron MacMillan con una buona critica da parte della rivi-
sta Genii del Febbraio 2000. Ha realizzato conferenze e seminari per Paris Magic di Joker Deluxe di 
Parigi, e ha anche tenuto corsi di cartomagia a Bueno Aires per conto dell’azienda magica Bazar de 
Magia, e lo stesso ha fatto anche in Santiago del Cile.

Oggi è diventato il presidente Internazionale dell’U.M.I. Università Magica Internazionale, Associa-
zione di categoria con sede legale in Monticelli di Esperia (FR), il quale ha organizzato anche un 
viaggio studi nell’aprile 2014, con alcuni allievi della scuola magica UMI, appunto per andare a co-
noscerlo personalmente e approfondire direttamente con lui alcune tecniche cartomagiche estre-
mamente innovative e avanzate.

Il suo Presidente Gianluigi Sordellini in arte Mr. Diseau, insieme al suo fratellone magico Stefano Pa-
iusco, hanno appunto organizzato quello che è diventato successivamente il primo viaggio studi di 
una associazione magica italiana, all’estero, trascorrendo due intere giornate insieme al Maestro di 
Magia Damaso Fernandez e il suo modo di interpretare appunto la magia. Un’esperienza unica nel 
suo genere con un personaggio unico nel suo genere.

Il prestigiatore mette faccia in alto due premon-
izioni, e una terza la tiene costantemente dorso in 
alto, tutte sul tavolo. 

Lo spettatore viene invitato a dare uno stop, 
mentre il mago mette a terra delle carte dal mazzo 
una ad una, e allo stp, inserisce la sua prima pre-
monizione. Continua a dare le carte chiedendo un 
secondo stop allo spettatore, dove inserirà la sua 
seconda premonizione. Ricompatta il mazzo e lo 
stende a nastro. Da questo isola le carte faccia in 
alto e immediatamente quella dopo dorso in alto. 
Isolando le due coppie si formano in automatico 3 
mazzetti.

Gira faccia in alto le due carte sopra le premon-
izioni, ed esse saranno esattamente le gemmelle di 
qeulle previste. Infine il mago gira faccia in alto la 
sua terza premonizione e scopre un Asso.

Gira quindi faccia in alto i tre mazzetti e sotto 
ognuno ci sarà appunto un Asso.

SPIEGAZIONE

Come la maggior parte delle routines Selfworking, 

K I L L E R 
P R E D I C T I O N
C A R D
    SELFWORKING TRICK                                                                      
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Con il mazzo così preparato eseguiamo un falso miscuglio, quindi lo apriamo a nastro 
faccia in alto ed estrapoliamo il 3 nero e la Q rossa, mentre l’Asso, nel prenderlo portiamo 
dorso al pubblico il mazzo così che la sua identità possa rimanere segreta fino alla fine gioco.

Tolte le tre premonizioni, la prima cosa da fare è portare da sopra a sotto il mazzo, le prime 
due carte del mazzo senza invertirle nell’ordine, ossia l’Asso e il 3 nero. Per farlo useremo 
il classico “Double Undercut”  o taglio multiplo. Prendiamo un Break alle prime due carte.

Ora preleviamo una porzione da sotto il mazzo e portiamola sopra le due carte al break.

Prendiamo circa la metà del mazzetto superiore (quello sopra le due carte al break), e 
posiamolo alla nostra sinistra sul tavolo. Di fianco sulla detra mettiamo la rimanete mezza 
porzione.

Sopra la metà alla nostra sinistra, mettiamo il resto del mazzo e successivamente, pren-
diamo le due porzioni e le mettiamo sopra quella di destra. Abbiamo così dato l’idea di 
tagliare, ma abbiamo lasciato inalterato l’ordine del mazzo e portato sotto questi le due 
carte di nostro interesse.

abbiamo bisogno di un set up iniziale composto come segue:

4 ASSI - 2 COPPIE GEMMELLE che nella fattispecie sono due 3 neri e 2 Donne rosse, 
così posizionati, ossia sulla cima del mazzo intercaliamo tra i primi 3 Assi, un 3 nero e una Q 
rossa, quindi in tre punti qualsiasi del mazzo metteremo iniziando dal 3 nero verso il fondo, 
e proseguendo con la seconda Q rossa ed infine l’ultimo Asso.
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In pratica alla fine del taglio descritto, sotto il mazzo dobbiamo avere il 3 nero seguito 
come penultima carta l’Asso, mentre sopra come prima carta del mazzo un Asso seguito 
dalla Q rossa e dall’altro Asso.

Avendo quindi il 3 nero come ultima carta del mazzo, iniziamo a mettere sul tavolo, dorso 
in alto e una ad una le carte e quando lo spettatore ci dirà “Stop”, ci fermeremeo, prender-
emo il 3 nero e lo mettiamo esattamente sopra il gruppetto di carte sul quale abbiamo 
avuto lo stop, e sopra questo metteremo il resto del mazzo. Va da se che il 3 nero sotto al 
mazzo andrà automaticamente sopra il 3 nero faccia in alto usato come “segnapunto”.
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La situazione attuale è che ora sotto al mazzo abbiamo un Asso, la Q rossa e l’altro Asso, 
in quanto distribuendo le carte una ad una, abbiamo portato praticamente il Set Up da 
sopra a sotto il mazzo.

Detto questo prima di rposeguire bisogna portare l’ultima carta del mazzo ossia l’Asso, 
da sotto a sopra il mazzo. Prendiamo quindi un break all’ultima carta, ossia all’Asso.

Eseguiamo uno Swing Cut  o taglio al dito indice, spostando all’esterno circa metà mazzo 
dalla parte posteriore. Prendiamo questa metà nella mano destra, la portiamo sotto il mazzo 
il tempo sufficiente di scaricarci sopra la carta al break, quindi risepariamo le mani, posando 
sul tavolino prima la porzione nella mano sinistra e sopra questa la porzione nella mano 
destra. Abbiamo così portato l’Asso da sotto a sopra il mazzo.

Dopo questo ultimo passaggio, oltre l’Asso portato in cima al mazzo, abbiamo anche reso 
come ultima carta la Q rossa, e questo ci permette di ripetere il passaggio precedente.

Iniziamo quindi a mettere le carte sul tavolo, dorso in alto ad una ad una, e invitiamo lo 
spettatore a dirci per la secondo volta “Stop”.

Appena lo spettatore ci darà lo “Stop”, prenderemo la Q rossa faccia in alto sul tavolo, ossia 
la nostra seconda premonizione e sempre faccia in alto la mettiamo sopra il mazzetto cre-
atosi con lo “Stop” dello spettatore.

Mettiamo il resto del mazzo sopra la Q rossa faccia in alto così che l’ultima carta del mazzo, 
ossia la sua gemella, si posizioni sopra questa.
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Stendiamo a nastro l’intero mazzo. Vediamo o meglio individuiamo le carte faccia in alto e 
unitamente a quella seguente, le separiamo dal mazzo, creando tre mazzetti che si former-
ranno automaticamente tolte le coppie gemelle, ossia quello prima della prima carta faccia 
in alto, quello prima della seconda carta faccia in alto ed infine il terzo, l’ultima parte rimasta.

Ovviamente è importante come stendete il nastro se da dx verso sx o viceversa perchè 
in  ogni caso cambierebbe la posizione della carta gemella che potrebbe trovarsi sulla dx 
o sulla sx della carta faccia in alto.

Per finire mostriamo prima le coppie delle carte gemelle.
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Giriamo quindi la nostra terza premonizione sempre stata dorso in alto sul tavolo e mostri-
amo l’Asso.

Giriamo i tre mazzetti faccia in alto e mostriamo come sotto ognuno di questi si trova un 
Asso.
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Un Acqua e Olio molto visuale dove si utilizzano 9 carte che dall’apparenza risultereb-
bero essere tutti 8 di Picche a dorso blu.

SET-UP iniziale:

- quattro carte a dorso blu e faccia bianza

- cinque 8 di Picche di diverso colore e dei quali uno a dorso blu.

Posizioniamo le quattro carte a dorso blu e faccia bianca, dorso in alto sopra le cinque 
carte  a dorso diverso e tutte rappresentante l’8 di Picche, avendo l’accortezza che le quattro 
carte bianche si posizionino sopra l’8 di Picche a dorso blu.

Fatto questo siamo pronti ad iniziare. 

Eseguiamo una Hamman Count con le nove carte dorso in alto, facendo il cambio dei 
mazzetti nel contare la quinta carta dorso in alto, ma in realtà ne passiamo cinque e recu-
periamo le quattro appena contate.

Appena recuperate le quattro carte, continuiamo a contarle passandole sempre una ad 
una.

Abbiamo così mostrato nove carte dorso in alto, ovviamente senza contarle verbalmente 
dicendo semplicemente di avere tutte carte a dorso blu.

O I L  &  WAT E R
R A I M B O W  BY  PAU L  G O R D O N
    OIL & WATER                                                                      
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Lo stesso ripetiamo girando il mazzetto faccia in alto, nella identica maniera di come è stato 
fatto avendo il mazzetto dorso in alto, con il cambio sempre alla quinta carta nell’esecuzione 
dell’Hamman Count.

Anche qui, una volta recuperate le quattro carte, continuiamo la conta pelandole ad una 
ad una e dicendo di avere solo carte che rappresentano l’8 di Picche.

Tenendo il mazzetto faccia in alto, peliamo la prima carta nella mano sinistra. Giriamo 
dorso in alto il mazzetto nella mano destra soltanto girando la mano palmo in alto e con 
la mano sinistra peliamo una carta dorso in alto che andrà sopra quella faccia in alto e così 
via, fino ad avere quattro carte facce in alto intercalate a quattro carte dorso in alto, non 
dimenticando che l’ultima carta che metteremo dorso in alto in realtà è una doppia.
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Appena terminata l’operazione, apriamo a ventaglio le carte avendo l’accortezza di stare 
attenti alla doppia sulla cima del mazzetto.

Questa apertura serve per due motivi: uno mostrare che realmente le carte faccia in alto 
sono intercalate con le carte dorso in alto e secondo ci permetterà nel richiudere il piccolo 
ventaglio di prendere un break tra la seconda carta dorso in alto dalla cima ( in realtà la 
terza se contiamo la doppia ) e la seguente carta faccia in alto.

Preso il break richiudiamo il ventaglio e tagliamo asportando quindi le prime quattro 
sopra il break, ossia la doppia, l’8 di Picche e l’altra dorso in alto, che praticamente sono già 
in posizione per una conta di Elmsley, e le poggiamo ben appaiate sul tavolo.
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Con quelle rimaste, che il pubblico crede essere le altre quattro carte, ma in realtà cinque, 
dobbiamo eseguire una sorta di Elmsley Count apportandole qualche modifica.

Spingiamo  ora le prosime due come se fossera una, posizionandole sopra la carta dorso 
in alto e sopra queste l’ultima carta faccia in alto.

Teniamo le carte sulle punta delle dita, proprio come si sarebbe fatto per una Elmsley 
Count classica. La mano sinistra pela la prima carta faccia in alto e a seguire la carta dorso 
in alto.

Dopo questa conta abbiamo posizionato le carte pronte per una Elmsley Count. Eseguiamo 
quindi una normalissima Elmsley Count.

Abbiamo mostrato come tutti gli 8 si siano girati di faccia.
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Posiamo questo mazzetto sul tavolo lasciandolo faccia in alto, e prendiamo quello che 
avevamo posato prima dorso in alto ed eseguiamo semplicemente una Elmsley Count.

Terminata la conta, posiamo il mazzetto sopra quello a faccia in alto sul tavolo, e succes-
sivamente riprendiamo tutto in mano tenendo il dorso sempre verso l’alto.

Portiamo da sopra a sotto il mazzo le prime due carte una alla volta, mentre la terza, 
diciamo di volerla togliere per lavorare con un numero pari di carte, ossia otto anzichè nove, 
e così facendo la togliamo e la mettiamo in tasca o semplicemente da parte.
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Ora dobbiamo eseguire per quattro volte la tecnica Milk the Deck, ossia dobbiamo pren-
dere la prima e l’ultima del mazzetto e metterle sul tavolo e ripetere l’operazione per altre 
tre volte fino a quando sul tavolo non saranno alternate le carte faccia in alto alle carte 
dorso in alto.

Richiudiamo questo piccolo nastro di 8 carte, ma nel farlo, prendiamo un break sopra la 
terz’ultima carta, ossia per meglio intendersi, sopra la terza carta dorso in alto dalla cima 
del mazzo, così che quando andremo a tagliare, depositiamo sul tavolo le ultime tre, mentre 
nelle nostre mani ne rimarranno cinque.
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Con queste carte eseguiamo una specie di conta che ci servirà per portare le cinque carte 
in posizione per effettuare una Elmsley Count.

Lo spettatore vedrà le carte alternate. Appaiamole ed eseguiamo un piccolo gesto magico 
e immediatamente dopo iniziamo a mostrare le carte così come segue nella spiegazione, 
ossia:

Preleviamo la prima carta faccia in alto con la mano sinistra e a seguire sopra questa met-
tiamo la carta dorso in alto.

Delle tre rimaste nella mano destra, ne spingiamo due come una sopra quella di dorso 
e per terminare l’ultima faccia in alto nella mano destra la mettiamo sopra le altre nella 
mano sinistra.

Per il pubblico miracolosamente una carta di dorso si è girata faccia in alto, per altri magari 
è proprio sparita, e comunque ora noi abbiamo le carte nell’ordine esatto per eseguire 
questa volta una vera Elmsley Count e mostrare tutte le carte faccia in alto.
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La Elmsley Count appena eseguita ci permette di ordinare le cinque carte, come in fig.84, 
ossia portando come ultime due, quelle dorso in alto.

Proprio sulle ultime due, noi prenderemo un break, e portando la mano destra sopra il 
mazzetto di carte già sul tavolo, scarichiamo le due carte al break sopra quest’ultimo e 
posiamo le altre che il pubblico crede essere le cinque carte faccia in alto ma in realtà sono  
solo tre carte.

E’ ovvio che scaricando le due carte dorso in alto sul mazzetto di tre carte, noi adesso 
abbiamo un mazzetto di cinque carte, pronte per essere contate come quattro e soprat-
tutto già pronto per una conta di Elmsley, che una volta eseguita ci permetterà di portare 
l’unica carta faccia in alto come ultima del mazzetto.
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Terminata la Elmsley Count, mettiamo le carte così come stanno, tenendole dorso in alto, 
sopra quelle faccia in alto sul tavolo, e riprendiamo tutto nelle nostre mani.

Ora se guardiamo abbiamo quattro carte dorso in alto seguite da quattro carte faccia in 
alto. Siamo pronti per andare in chiusura della nostra routine.

Distribuiamo sul tavolo in una fila le quattro carte dorso in alto e sotto queste mettiamo 
le quattro carte faccia in alto.

Ora dopo un gesto magico, giriamo faccia in alto le quattro carte dorso in alto, e mostriamo 
come esse siano quattro carte a faccia completamente bianca.

Giriamo dorso in alto ora le quattro carte faccia in alto e mostriamo come loro abbiano 
quattro dorsi di diversi colori.
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W O O DY 
A R AG O N
    MAGICIANS                                                                      

WOODY ARAGON

Il pupillo di Juan Tamariz

Emilio Aragon, che noi tutti conosciamo 
col suo soprannome Woody, nasce a Toledo, 
“la città delle tre culture” nel cuore della 
Spagna. La famiglia non vantava tradizioni 
artistiche e anche la città a livello di attiv-
ità culturali offriva ben poco, ma questo 
non ha condizionato il giovane Woody che 
comunque ha scoperto la passione per l’arte 
attraverso i libri, la musica e la televisione. 
Poi a 8 anni un regalo getterà le radici di 
quella che diventerà in seguito la grande 
passione della sua vita: la fatidica scatola 
magica! A questo seguirà un evento nella 
sua città dove il 15enne Woody, intrufo-
landosi al galà, vedrà per la prima volta 
la magia dal vivo e come protagonisti 
sulla scena il gotha della magia: Tommy 
Wonder, Paul Daniels, Ascanio e Tamariz 
solo per citare alcuni artisti. Questo episo-
dio ha avuto un impatto emotivo tale e lo 
scombussolerà a tal punto da decidere di 
intraprendere il cammino magico. Unico 
problema era appunto che la sua città non 
offriva la possibilità di studiare magia. 
Woody conosceva Juan Tamariz attra-
verso la televisione, ma l’unica opportu-
nità di poter studiare appunto la magia, 
era remota perché essendo minorenne i 
genitori non gli permettevano di andare 

fino a Madrid. Diventato maggiorenne, 
Woody inizierà a frequentare gli incon-
tri a Madrid e, per circa dieci anni, ogni 
lunedì divenne il ritrovo conviviale con 
Tamariz con cui, oltre a un solido rap-
porto di amicizia, si è poi creato un 
forte sodalizio artistico e instaurata una 

forte intesa. Beh, che dire? Che certo non 
è da tutti avere come Maestro e mentore 
un’Artista del calibro di Juan Tamariz!!!!! 
E non penso di essere l’unica ad invidiarlo 
molto! E anche per lo stesso Woody è stata 
una grande fortuna aver incontrato Juan 
perché, come dice lui, avere una grande pas-

sione per le carte e avere come Maestro il 
più grande mago di carte del mondo … non 
ci sono parole! Poi la magia da hobby, a cui 
si dedicava come mago dilettante, è diven-
tata un vero e proprio lavoro a cui ha iniz-
iato a investirci impegno e tempo con tutta 
l’anima e il cuore. Ma quello che colpisce di 
più in Woody è l’amore per il suo Paese, la 
Spagna, in cui si respira aria magica pura, 
in cui l’atmosfera trasuda magia, collab-
orazione, condivisione. Tra loro sono tutti 
amici e, cosa più bella ancora, si aiutano 
a vicenda! Forse sarà per il suo carat-
tere solare, sempre positivo senza però 
perdere l’obiettività, che Woody ovunque 
sia andato a lavorare si è fatto sempre voler 
bene. Non solo nella sua Spagna, ma anche 
in tutti gli altri Paesi del mondo in cui si 
è recato e tuttora visita per lavoro, lui si 
sente come a casa. Mi ha colpito quando, 
con una punta d’orgoglio, parla del Magic 
Castle, in cui lo staff, la gente del posto e 
il pubblico lo fanno sentire come in fami-
glia e parla con soddisfazione anche del 
tempo che trascorre piacevolmente chi-
acchierando con Max Maven e altri artisti. 
E tanto altro ancora e ne avrete da leggere 
perché Woody si è raccontato non in modo 
superficiale e sbrigativo, ma ha anche detto 
e spiegato dettagli inediti della sua parte-
cipazione al concorso FISM e tanto altro. 

Una vita intensa, sempre affrontata a 
testa alta e con uno spirito positivo, il 
sorriso e una grande forza d’animo anche 
laddove altri non avrebbero reagito così. 
Dalle sue parole non trapelano gelosia, 
rivalità, competitività fini a se stesse, 
ma solo che si è sentito molto amato! 

E non è poco e non è da tutti!

Ciao Woody, benvenuto nel mio salotto 
magico per una chiacchierata tra amici. 
Tu ormai sei famoso a livello mondiale 
però, come accade per tutti gli Artisti, 
ti conoscono solo per le tue perfor-
mance magiche, mentre penso che con-
oscere un Artista solo per questo sia 
riduttivo. Tu sei una persona solare, 
molto alla mano e simpatica. Dove sei 
nato e cresciuto e che studi hai fatto?

Sono nato a Toledo, in Spagna. La mia 
famiglia non aveva nulla a che fare con 
le arti in genere e la mia città aveva a 
malapena un teatro o mostrava interesse 
per attività culturali. Ma grazie a libri, 
fumetti, musica e televisione ho scop-
erto il piacere per l’attività artistica.

Come hai conosciuto la magia? Da 
bambino o eri già grande?

Credo di aver visto un mago in televi-
sione e ho un vivo ricordo di quando da 
bambino cercavo di imitare qualcuno 
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che faceva il giornale rotto e ricomposto. 
Poi, a 8 anni, mia cugina Lucia mi ha rega-
lato una scatola magica. Ma la prima volta 
che vidi la magia dal vivo avevo 15 anni: 
successe perchè il congresso della magia 
nazionale della Spagna si tenne a Toledo. 
Io ero così tanto eccitato dalla magia che 
mi infiltrai “di nascosto” al galà di magia. 
Era la prima volta che vedevo la magia dal 
vivo e ho visto un galà con Bernard Billis, 
Tommy Wonder, Paul Daniels, Ascanio, 
Camilo, Tamariz e Carroll ... L’impressione 
che ha fatto su di me ha poi cambiato la 
mia vita. È sempre stata la mia passione. 

C’è stato un Maestro in particolare che ti 
ha guidato ed è stato poi il tuo mentore 
e quanto è stato importante studiare sui 
libri?

Sono stato molto fortunato. Toledo era 
molto isolata e l’unico mago che conoscevo, 
in televisione, era Juan Tamariz, che era 
molto popolare in quel momento. A 15 anni 
l’ho visto dal vivo al congresso di Toledo 
e ho scoperto che il SEI esisteva e che si 
incontravano a Madrid ogni settimana. I 
miei genitori non mi lasciavano andare a 
Madrid, perché ero troppo giovane, però 
quando sono diventato maggiorenne ho 
iniziato a frequentare questi incontri e, a 
poco a poco, sono diventato un frequen-
tatore abituale. C’è stato un periodo che è 
durato circa 10 anni, durante il quale ogni 
lunedì ho cenato con Juan Tamariz. Siamo 
diventati molto amici e lui è diventato il 
mio maestro e mentore. Che fortuna che 
ti piace la magia delle carte e che il tuo 
insegnante sia il miglior cartomago del 
mondo! Inoltre, a livello personale, siamo 
molto affezionati e ci capiamo molto bene. 
Qualche anno dopo ho incontrato Gabi 
Pareras di Barcellona. Abbiamo anche 
fatto amicizia e ho iniziato ad andarlo a 
trovare tutte le volte che potevo. Lui è 
un altro mio grande insegnante, anche se 
Gabi non lo definirei un “mentore” a causa 
della sua età. Ma maestro, senza dubbio, 
perché mi ha insegnato, mi ha mostrato, 
ma mi ha anche influenzato e cambiato il 
mio modo di pensare su molte cose. Gabi 
è un genio assoluto e so che il suo punto 
di vista della magia, che sta lentamente 

diventando sempre più conosciuto a livello 
internazionale, sarà una rivoluzione nel 
nostro piccolo mondo.

 Quando hai deciso che la Magia sarebbe 
stato il lavoro della tua vita e ci avresti ded-

icato anima e cuore?

All’inizio ero felice di essere un mago dilet-
tante. Per molti anni ho svolto altri lavori 
(programmatore di videogiochi, scrittore, 
compositore di colonne sonore, ecc.) e 
la magia era uno dei miei vari hobby. Ma 
in realtà ho sempre desiderato essere un 
mago. Quindi è stata solo una questione di 
tempo che, mentre miglioravo come mago 
e questo mi impegnava sempre di più, ho 
finito per lasciare tutto per dedicarmi 
totalmente alla magia come professionista. 

Nel 2004 ho iniziato a lavorare come pro-
fessionista, anche se mi sono alternato 
ad altri lavori in occasioni speciali. Ma, 
dal 2007, il 100% del mio lavoro e il mio 
tempo sono per la magia, come dici tu, con 
tutto il mio cuore e la mia anima.

Perché ti hanno colpito particolarmente 
le carte e ti sei dedicato al loro studio 
esclusivo?

L’oggetto in sé per me è molto bello. Da 
bambino ricordo che mio nonno giocava 
molto a carte con i nipotini. Nella mia fami-
glia quando lui tirava fuori il mazzo e lo 
metteva sul tavolo, si creava un’atmosfera 
allegra e felice. Ma quello era un mazzo 
spagnolo, il mazzo di poker non era di 
solito venduto da nessuna parte a Toledo, 

quindi per me era “il mazzo dei maghi” 
per eccellenza, avendolo visto solo in tele-
visione nelle mani di Tamariz o Carroll. 
Ricordo quanto mi sentissi felice la prima 
volta che un mazzo di poker cadde nelle 
mie mani.

Tu vivi in Spagna che ha dato i natali a 
grandi nomi della Magia, come Arturo De 
Ascanio e oggi ci sono tanti giovani emer-
genti. Com’è l’ambiente magico spagnolo, 
cioè ci sono club, scuole o altro? E ci sono 
contrasti e rivalità o siete in armonia tra 
voi?

La Spagna è il Paese più meraviglioso in 
termini di atmosfera magica. Ci sono un 
migliaio di incontri, riunioni,  in diverse 
città, molti gruppi, molti maghi desider-
osi e felici di vedere la magia, fare magie 
e condividere la magia. Inoltre, ci possono 
essere più di 20 festival in diverse città, 
che sono sempre molto popolari tra il pub-
blico e riscuotono molto successo. Ci sono 
anche diversi teatri specializzati dove puoi 
vedere la magia: Teatro Encantado, Grada 
Magica, La Cripta, The Basement magia, la 
magia Rei ... sempre di più. Inoltre ci sono 
molte scuole e negozi di magia. E la magia 
nei grandi teatri con grande successo. Ad 
ogni modo ... una grande atmosfera per 
godere la magia. Per quanto riguarda le 
rivalità, devo dirti che non sento nulla in 
merito a questo. Ora viaggio in tutto il 
mondo e in alcuni posti trovi che ci sono 
due club magici e sono rivali tra loro. Ma 
quando invece di due ce ne sono venti, 
capirai che uno non possa vivere a con-
fronto con gli altri 19. Forse ci può essere 
un mago che, per qualsiasi ragione, vive 
la magia come un confronto o non vuole 
condividere o essere parte di questa comu-
nità. Ma loro sono l’eccezione. Inoltre, più 
siamo, meglio è. In Spagna siamo amici e 
ci aiutiamo a vicenda e questo è positivo 
per tutti. È meraviglioso.

Tra i giovani che come te si stanno facendo 
strada nel panorama magico spagnolo e 
internazionale, cosa ci dici riguardo a 
Miguel Ángel Gea e a Kiko Pastur?
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Sono contento che tu mi chiedi di questi 
due maghi in particolare. Entrambi sono 
miei grandi amici e sì, in qualche modo, 

apparteniamo alla stessa generazione. 
Miguel Ángel è anche il mio partner nel 
Teatro Encantado di Madrid. Ma sia lui che 
Kiko sono meravigliosi maghi, che vivono 
questo come una vera arte, con tutto ciò 
che questo comporta. Molto talentuosi e 
con grandi idee. Come amico amo passare il 
tempo con loro. Come mago, imparo molto 
quando condividiamo la nostra magia. E 
come spettatore, amo guardare i loro 
spettacoli.

Juan Tamariz ha scritto di te: “Da sempre 
Woody mi sorprende e lo ammiro per le 
continue idee...”  Tu cosa ne pensi di Juan 
e come lo definiresti ammesso che esista 
una parola che ne possa comprendere la 
sua grandezza e genialità?

Non c’è nessuno come lui! Juan è magico 
come Mozart lo è per la musica classica. 
Un genio assoluto. Lo ricordo di recente 
in un programma (Penn Sunday School) 
che ho fatto a Las Vegas con Penn Jillette 
(di Penn & Teller). Penn mi ha chiesto di 
Juan e gli ho detto, in modo naturale: “Mi 
piace molto la magia delle carte e ho avuto 
la fortuna di imparare dal mio insegnante, 
Juan”. E lui mi ha detto “Ma è un privile-
gio! È come se tu dicessi che ti piace il rock 
and roll e hai imparato a suonare la chitarra 
con Chuck Berry!”

Il mazzo memorizzato è uno strumento 
potente e che esercita stupore e grande 
fascino e la cui tradizione di utilizzo 
risale a secoli fa. Cosa distingue il tuo 
Memorandum da Mnemonica di Tamariz?

Come diceva Newton, siamo seduti sulle 
spalle dei giganti. Il mio memorandum non 
esisterebbe senza il mnemonico di Juan, ma 
oltre a contenere tutti i suoi giochi e carat-
teristiche, contiene anche quelli del mne-
monico di Áronson e ha diverse idee piut-
tosto innovative. Inoltre, quasi 20 anni fa 
ho inventato un tipo di mazzo memorizzato 
chiamato “Baraja Siamesa” che consente 
di ottenere effetti molto potenti. Lo stack 
(ordine n.d.r.) del memorandum proviene 
dalla ricerca della migliore ordinazione per 
il mazzo siamese.

Il tuo primo libro ‘A Book in English’, è 
stato un bestseller ma non solo! Pare infatti 
che abbia influenzato i migliori maghi del 
mondo. Nomi del calibro di Penn & Teller, 
Eric Jones e Pit Hartling. Raccontaci di 
questo libro e di altri che hai scritto.

Mi piace scrivere sulla magia, quindi lo 
faccio perché è qualcosa che viene da dentro 
di me. Non è mai stato pianificato. 	M a 
adesso che sono passati 7 anni da quando 
ho pubblicato ‘A book in english’ posso dirti 
che è stata una svolta nella mia carriera. Da 
lì hanno iniziato ad ingaggiarmi in tutti i 
congressi del mondo, di conseguenza io a 
viaggiare e potevano vedermi più persone. 
E’ stato un vero successo. Per diversi anni è 
stato il libro magico più venduto al mondo. 

E che Penn & Teller e molti altri grandi 
maghi abbiano scelto gli argomenti di 
quel libro da utilizzare nei loro spettacoli, 
come autore della magia, è un lusso. Gran 
parte del contenuto di ‘A book in english’, a 
proposito, è stato pubblicato in italiano col 
titolo ‘Fantastic Cartomagia’, libro edito da 
Florence Art “.

Tu Woody, hai lavorato nei migliori teatri e 
festival magici in tutto il mondo. Inoltre sei 
apparso in TV negli Stati Uniti e in Spagna. 
Che ricordo hai di queste esperienze teat-
rali e televisive? 

Che dire? Che i teatri sono una meravi-
glia. È un sogno che si è avverato per un 
ragazzo di Toledo che ha sempre sognato 
di fare magia e improvvisamente ha calcato 
i migliori teatri di Cina, America, Europa ... 
In un’occasione ho recitato in un teatro in 
cui Houdini ha debuttato in prima persona 
... Mi è piaciuto molto. Nel 2012 io e il mio 
amico Dani DaOrtiz abbiamo deciso di 
mettere su uno spettacolo a metà e insieme 
abbiamo fatto un tour in America nel 2013. 
Mi sono occupato della produzione dello 
spettacolo in un teatro a Off  Broadway, 
uno dei miei sogni. Anche molti maghi di 
New York come David Blaine sono venuti 
a vedere lo spettacolo e poi siamo andati 
tutti a cena insieme. È stato molto bello. 
Per quanto riguarda la televisione, è un 
ambiente difficile. Ho fatto televisione in 
Spagna per 4 anni con un programma setti-
manale, poi a San Francisco negli Stati Uniti 
per un pubblico di 13 milioni di persone. Il 
mio spettacolo preferito è stato uno spe-
ciale sulla mia magia che hanno fatto in 
Corea in “Magic Control”, il programma 
Charming Choi a Seoul. Mi sono divertito 
molto in quel programma, perché era molto 
simile a quello che io vivo in luoghi come 
il Teatro Encantado. Credo comunque 
che il mio più grande contributo alla mia 
magia in televisione non sia stato io a darlo, 
ma quando altri maghi hanno fatto i miei 
giochi. Dynamo ha adattato il mio gioco 
“Cartoline” nel suo programma “Magician 
Impossible”. E Penn & Teller hanno fatto il 
mio “Ritual of  Love” a Fool Us e allo show 
di Jimmy Fallon. Nel complesso, mi è stato 

detto, circa 20 milioni di persone hanno 
visto il mio gioco!

Hai partecipato a molti concorsi e hai 
vinto numerosi premi fra cui il “Premio 
Ascanio” come miglior prestigiatore 
dell’anno (2006), il secondo premio nel 
Ron MacMillan International Convention 
(2009), il primo premio per la carto-
magia nel congresso FISM del nord 
America (2011) e, nello stesso anno, il 
premio “People’s Choice and Excellence 
in Close-up” assegnato dalla Society of  
American Magicians. Quindi sei stato cam-
pione europeo e nordamericano, vincitore 
FISM e di premi per il close-up. Cosa ne 
pensi dei concorsi? Al FISM di Rimini ci 
sono state diverse contestazioni e polem-
iche e ti ho visto molto perplesso e per 
nulla soddisfatto, come mai?
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Amo i concorsi di magia. E io sono la 
persona meno competitiva del mondo. 
Non ho mai creduto che se un mago sia 
migliore di un altro, ciò dipenda da un 
premio. Nell’atletica, è molto facile sapere 
chi corre più veloce: il primo che taglia 
il traguardo. Ma nell’arte? E’ migliore 
Il compositore Mozart o Beethoven? È 
un’assurdità! Tuttavia, le competizioni 
nei congressi, con la scusa di dare premi, 
riguardano una serie di persone che pre-
parano un numero in cui mostreranno la 
loro magia. È il modo in cui la comunità 
ti vede, si diverte, tu condividi ciò che fai 
con loro ... È come recitare in una serata 
di gala, anche se nessuno ti ha ingaggiato. 
Mi piace la magia, perché mi rende felice, 
mi sono sempre divertito molto a com-
petere in un concorso. Inoltre, l’atmosfera 
di cameratismo che si crea dietro le quinte,  
è meravigliosa. Ho sempre trovato grandi 

amici pur non avendo mai gareggiato 
“contro” loro. Per quanto riguarda la 
FISM di Rimini, mi è piaciuta molto la mia 
esibizione in gara, ma l’organizzazione 
non ha messo le lampadine regolamentari 
che si usano (quando si accende la luce 
gialla) per avvertirmi di andare all’effetto 
finale, poiché improvvisavo molto durante 
la performance. Invece hanno messo un 
monitor (quello che ho scoperto il giorno 
del concorso: il giorno prima, durante le 
prove, mi avevano assicurato che ci sareb-
bero state le lampadine), però il monitor 
non ha acceso il colore corrispondente, 
ma ha invece mostrato l’immagine delle 
telecamere ed è apparso un piccolo punto 
in un angolo. Era impossibile vedere il 
momento in cui quel puntino appariva 
mentre si comunicava a un pubblico così 
grande, che penso fosse più adatto per 
act musicali (la cui durata è misurata con 
la musica) e a discapito di uno stile più 
“tamariciano” come quello di Daortiz 
o il mio, che diamo più importanza agli 
spettatori. Il risultato è che ho superato 
il tempo massimo di 6 secondi. Il risul-
tato è che, quando è stata fatta la ceri-
monia di premiazione, mi hanno squal-
ificato. E, udite, io l’ho accettato! Sono 
le regole del gioco e, inoltre, ho ben 
chiaro che quando vado a gareggiare 
vado proprio per questo: per giocare. Ma 
durante i giorni tra la gara e la pubblica-
zione dei risultati, mi hanno messo sotto 
pressione e mi hanno fatto stare molto 
male. Il CM della FISM ha pubblicato su 
twitter “Woody squalificato” per quello 
che sono andato all’organizzazione per 
chiedere “Mi avete squalificato?” e loro 
mi hanno detto “No, come sarebbe a dire 
che sei stato squalificato? Questo non 
è deciso fino a quando la giuria non si 
riunirà.” Le persone che il primo giorno 
mi hanno detto: “Congratulazioni, non ti 
preoccupare, sei stato magnifico!”  Ora 
stavano per dire: “Ho sentito quello che 
ti hanno fatto, che cavolo! Che stupid-
aggine! Sarà irrevocabile, vero?” Tutto 
questo mentre quelli della televisione mi 
stavano facendo pressione per gli appun-
tamenti e mi hanno fatto venire le ver-
tigini e perdere tempo, perchè volevano a 

tutti i costi che io registrassi per quel pro-
gramma che loro facevano. Anche i miei 
compagni di concorso erano in gran parte 
scontenti e insoddisfatti ... ... comunque, la 
televisione si è mangiata la “magia”. 

E’ stato tutto un pò caotico ed è stata 
anche una delle poche volte che in questo 
mondo mi sono sentito “impotente e 
indifeso” (nessuno mi ha dato spiegazioni 
e sembrava che stessero giocando con me). 
Forse è per questo che mi hai trovato così.

Sì, naturalmente, fin dall’inizio ho avuto 
un grande sostegno da parte dei maghi e 
altri premiati FISM che si sono schierati in 
“mia difesa” e incoraggiando il dibattito se 
un concorso magico debba essere regolato 
da termini artistici (qualità della magia) o 
sportivi (l’adeguamento ad un determinato 
momento come nel mio caso). 

E persone come Helder, Guimaraes, Shawn 
Farquhar, Andost o Norbert Ferré  (alcuni 
di loro hanno ottenuto tra l’altro il loro 
FISM con la lampadina rossa accesa), 
sono state di sostegno per me. Io con-
tinuo a incoraggiare le persone a com-
petere, perchè è molto bello ed è sempre 
per il bene di chi agisce. Ma a volte, e spe-
cialmente nel campionato FISM, sento 
che il valore non è dato al concorrente 
che si dovrebbe. La maggior parte delle 
persone che frequentano un FISM sono 
lì per vedere il concorso, quindi il con-
corrente dovrebbe essere attento e felice. 
Inoltre ai cocorrenti fanno pagare più del 
dovuto (tassa di gara, la chiamano), hanno 
appena il tempo di provare, li mettono in 
cattive condizioni, non si occupano del 
backstage ... Se appare un numero molto 
brutto, il sipario è chiuso al concorrente 
... ma quell’uomo potrebbe aver lavorato 
su quel numero per 5 anni e aver speso 
6000 € tra materiale, viaggi, preparazione, 
per essere poi in grado di mostrarlo nella 
FISM. Quel momento è tuo e, se il numero 
non è buono, non avrebbe dovuto essere 
approvato dall’inizio. Ma una volta che 
l’organizzazione dice “puoi venire e com-
petere”, dovrebbe trattare il concorrente 
con rispetto. Lunga vita ai concorrenti!
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Nel 2015, l’Accademia delle arti magiche 
di Hollywood ti ha nominato miglior mago 
dell’anno. Credo che questo sia un podio 
molto ambito e che, per chi ottiene questo 
titolo, rappresenti una grande soddisfazi-
one personale e professionale. Quanto 
questa nomina è stata per te importante 
e ha rappresentato di speciale e significa-
tivo per te?

Ero molto emozionato. A Hollywood e negli 
Stati Uniti in generale, mi sono sempre 
sentito amato e la comunità magica mi ha 
sostenuto e accolto a braccia aperte.

Per l’assegnazione di questo titolo, i 
membri della giuria vedono durante l’anno 
i maghi che si esibiscono al Magic Castle 

e votano per scegliere i loro cinque prefer-
iti performers. Cosa ha significato per 
te lavorare al Magic Castle, mèta molto 
ambita?

Attualmente viaggio molto (a volte forse 
troppo) in diversi Paesi esibendomi in vari  
posti. Questo ti aiuta ad abituarti e ad adat-
tarti alle condizioni di ogni luogo. Tuttavia, 
quando mi esibisco a Madrid al Teatro 
Encantado, dato che mi sento parte di quel 
luogo, a cui ho dato e da cui ho ricevuto 
tanto, sento che sto recitando in casa mia. 
Perché ti dico questo? Perché se in qualsiasi 
altra parte del mondo mi sento ugualmente 
come se fossi a casa, è al Magic Castle. Mi 
piace il posto, la gente, l’atmosfera che si 
crea con il pubblico e, dal momento che mi 

esibisco lì da 4 anni, mi sento parte di quel 
posto.

In genere sia nell’ambito lavorativo che 
durante i concorsi, invidie e gelosie 
sono all’ordine del giorno. Come è stata 
l’accoglienza e la permanenza al Magic 
Castle?

Tu ci credi? Sento che alcuni maghi lo 
dicono, ma poi non lo vivo in quel modo. E 
ti assicuro che mi riferisco a molti maghi 
a cui mi relaziono  per la vita che conduco. 
Invidia e gelosia difficilmente fanno la loro 
apparizione. La maggior parte è camera-
tismo e amicizia, nella magia meglio che 
altrove. Ti faccio un esempio che sicura-
mente ricordi. Quando ho fatto il mio tour 

per conferenze in Italia nel 2014, sono 
venuto anche nella tua città. Io e te ci 
siamo conosciuti un paio d’anni prima, 
penso a Saint Vincent. E tu sei venuta ... 
e tu mi hai dato una torta! (Io avevo cuci-
nato per Woody una torta di mele a forma 
di rosa! n.d.r.) Come potrei non sentirmi 
amato? Non dubito che ci sia un 10% di 
invidia e gelosia perché qualcosa ci sarà, 
ma nel 90% del tempo che trascorro tra i 
maghi vedo solo amicizia e divertimento. 
Al Magic Castle mi capita lo stesso. Lì 
trascorro del tempo con Alfonso, con 
Howard Amburgo, vedo i miei amici maghi 
di Los Angeles. Trascorro il tempo a chi-
acchierare con Max Maven, Goldfinger 
mi tratta straordinariamente ... E anche 
lo stesso staff  al Magic Castle è molto 
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gentile e mi tratta molto bene (anche il mio 
amico Joey mi parla in spagnolo). Una vera 
gioia, una grande soddisfazione.

Cosa ha significato per te il fatto di essere 
stato nominato in un gruppo con alcuni 
dei tuoi beniamini come Armando Lucero, 
Richard Turner, Bill Goodwin e Garrett 
Thomas? E come è stato il confronto con 
loro?

Sono i miei idoli. Mi è sembrato incred-
ibile che fossi sulla stessa lista loro. Ma 
non c’è  proprio paragone, perché sono ... 
incomparabili!

Durante le tue esperienze all’estero, come 
ti sei trovato con i tuoi colleghi artisti e 
con il pubblico?

Sono molto diversi a seconda dei Paesi e 
delle culture. Un americano non reagisce 
come un uruguaiano, o come un giapponese. 
Tuttavia, la magia ha qualcosa che unisce 
tutti e sono tutti d’accordo nel convenire 
che “è impossibile” non stupirsi per lei! 

Ti piace personalizzare gli effetti che esegui 
o ne hai inventati anche di tuoi? 

Adoro inventare giochi di magia. Ne ho già 
inventati più di 300 (anche se molti sono 
pessimi e li brucerò in modo che nessuno 
li potrà mai vedere). Mi considero infatti 
un autore magico. Poi, come interprete, mi 
piace fare i miei giochi, li vivo di più, o se 
faccio un gioco di un altro cerco di per-
sonalizzarlo, migliorando quello che sento 
più “mio” di quel gioco (ma se non sento 
nulla di “mio” in esso, anche se mi piace 
vedere eseguire il gioco da un altro, non lo 
farò mai). Tuttavia, nei miei spettacoli mi 
piace mettere almeno un gioco classico o di 
qualche amico che voglio fare tale e quale. 
È come se sentissi che, per un momento, è 
normale per Woody “l’autore” tacere e las-
ciare che Woody “l’interprete” condivida i 
suoi giochi preferiti.

Cosa ne pensi dei tutorial che sul web ris-
cuotono molto successo e hanno molti fol-
lowers generando nuovi maghi dal nulla. Ma 
soprattutto come consideri colleghi stimati 

nell’ambiente e valenti che si prestano a 
fare i maestri online?

Penso che tutti i cambiamenti della tec-
nologia e della comunicazione abbiano 
aspetti  buoni e aspetti negativi, ma in 
generale, nel corso del tempo, si rivelano 
sempre utili. Io amo YouTube: posso 
condividervi il video del gioco che voglio 

quando e come voglio, posso raccon-
tare i miei aneddoti o i miei pensieri, o 
vedere (con giudizio critico) quelli degli 
altri. Posso cercare giochi, performance 
di maghi e versioni. Posso persino vedere 
maghi già deceduti nei loro momenti 
migliori: Cardini, Elsmley, René Lavand 
... È meraviglioso.

Quando ti ho conosciuto mi hai colpito 
perché indossavi la maglia di Superman.  
E ho pensato: ”Che forte che è!” Poi 

vedendotela indossare ogni volta che ti 
ho incontrato, ho capito che la t-shirt col 
simbolo del Super eroe è per te come il tuo 
abito di scena: d’altronde tu sei davvero 
un Super Mago! Ma quanto è importante, 
per te, l’immagine di un mago e il modo di 
presentarsi al pubblico sia sul palco che a 
diretto contatto?

Hahaha! Non tutti i maghi hanno questo 
stile così bello quando si vestono! (Io 
direi originale! n.d.r.). È consuetudine, 
comunque, indossare camicie da supereroe. 
Max Maven ha scritto la prefazione del mio 
libro “Memorandum” e ne parla con grande 
umorismo.

Una mia curiosità! Per caso ho scoperto 
che il tuo vero nome è Emilio. Tra l’altro 
nome che ispira simpatia come il tuo volto 
sempre sorridente. Allora la domanda nasce 

spontanea: come mai hai deciso di cambi-
arlo e perché hai scelto come pseudonimo 
proprio “Woody”?

C’è già un famoso Emilio Aragón in 
Spagna. Ho provato a separare i nomi e 
“Woody” era il mio soprannome.

Woody, come definiresti la Magia con una 
parola o una frase?

Io non credo in queste definizioni, perché 
la magia è qualcosa di poliedrico con 
molte sfaccettature. Se qualcuno ti dice 
che la magia è arte, è in parte vero. Se 
ti dicono di no, che questa è intratteni-
mento, anche questo è vero. Se ti dicono 
che è un mistero ... beh, è vero anche 
questo. In conclusione, credo che per te 
la magia sarà quello che vuoi che sia.

Cosa ne pensi della Rivista fondata da 
Gianluigi e del sodalizio con la magia 
spagnola?

Ho conosciuto Gianluigi qualche anno 
fa con Fabio Marchegiano, e lui viene 
spesso in Spagna per le meravigliose 
Giornate della cartomagia che si tengono 
a Madrid ogni settembre. Avere realizzato 
una rivista è fantastico. Credo che qual-
siasi cosa si faccia lavorando con e per la 
magia, sia una buona notizia. 

Grazie Woody per la tua disponibilità a 
farti intervistare e a rispondere alle mie 
domande nonostante tu sia a Vancouver 
con la tua conferenza. Ad ogni Artista 
che intervisto chiedo di fare, in finale, un 
saluto speciale a tutti i lettori della rivista 
UMI!

Bene, quindi: un saluto a tutti! Godetevi 
la magia, che è la più grande! Ciaooo!

:::::::::::::::::::::::

Leggendo le risposte, dalle parole di Woody 
emergono un candore e un’innocenza rara 
se non unica in un ambiente dove la con-
correnza è forte e a volte spietata e, come 
accade anche in altri ambiti e nella vita, 
non sempre premia i meritevoli. Ma lui su 
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questo minimizza e considera ciò una rarità, 
perché “rivalità” e “invidia” non fanno parte 
né del suo vocabolario né del suo mondo. 
Buon per lui! Mi ha colpito leggere che 
non considera migliore un mago rispetto 
ad un altro solo per i premi che questi ha 
ricevuto e di questo gliene dò pienamente 
atto. A volte si leggono curriculum lunghi 
e noiosi di maghi con elencati meriti veri o 
fittizi, con tanto di lista di premi che non 
si leggono poi neanche tutti e mi chiedo: 
e allora? Questo sarebbe il top dei maghi? 
Molti riconoscimenti neanche li ho mai 
sentiti nominare, né si sa di cosa trattino! 
Quelli che contano sono altri riconosci-
menti, come l’amicizia delle persone che 
incontri, di colleghi con cui lavori, del pub-
blico, l’affetto e la stima di Artisti che hanno 
fatto la storia della Magia. Artisti che non 
stanno sul piedistallo  ma ti accolgono a 
braccia aperte. Il merito di un Artista, come 
già detto, non può essere commensurato 
in base ai premi o riconoscimenti ottenuti, 
anche perchè i criteri di valutazione delle 
giurie non sempre rendono giustizia ai più 
meritevoli. Ma di questo ne ha parlato e 
spiegato già, in modo esauriente e moral-
mente corretto, Woody a proposito della 
sua ultima partecipazione al campionato 
FISM. Leggendo poi le risposte mi ha 
stupito e commosso l’avermi citata ricor-
dando quando venne nella mia città e io 
gli regalai la torta di mele a forma di rosa 
che avevo cucinato apposta per lui! Un sem-
plice gesto istintivo di simpatia, gentilezza 
e accoglienza. Questo è la conferma che 
Woody è una persona brillante e generosa, 
sempre sorridente, costruttiva e positiva 
sì, ma soprattutto di gran cuore e sincera, 
qualità purtroppo rare. Anche se lui rib-
adisce con fermezza che in Spagna regna 
tanto cameratismo e l’amicizia e lo spirito 
di condivisione della passione per la magia, 
prevalgono su tutto, non è così ovunque. 
Magari ci si potesse sempre incontrare rice-
vendo e ricambiando sorrisi sinceri, salu-
tarsi e scambiare idee e confrontarsi per 
crescere insieme senza secondi fini, invidie, 
rivalse o gelosie!!! Anche i maghi americani 
lo hanno da subito accolto a braccia aperte 
e così gli Artisti da lui sempre ammirati, che 
desiderava conoscere e che pensava fossero 
irraggiungibili, lo hanno fatto sentire molto 

amato! Dopo quanto detto da Woody … 
verrebbe voglia di andare in Spagna o farsi 
adottare magicamente da  qualcuno a dis-
tanza. In fondo non saremmo così lontani! 
Se Woody è così speciale e magico come 
persona, non c’è da stupirsi che come car-
tomago sia eccezionale a dir poco! Alla 
capacità tecnica unisce una grande dote 
di intrattenitore e così riesce a stupire 
piacevolmente il pubblico. Nelle sue esibi-
zioni, gli effetti che propone sono un mix 
delle teorie, principi matematici e tecnica 
di Arturo de Ascanio e delle geniali bizzar-
rie di Juan Tamariz che è difficile definire 
per la loro unicità. A proposito di Juan, 
gli ho chiesto se gentilmente poteva scri-
vere qualcosa riguardo a Woody e lui ha 
subito risposto:

“Woody è un caro amico che io ammiro, 
perchè è un mago creativo, creativo, cre-
ativo, con la passione e l’amore per la magia 
e soprattutto  per la cartomagia, davvero 
potente e che ogni volta sa trasmettere 
nel modo migliore. (Ed è anche più calvo 
di me!)” Juan Tamariz

Naturalmente l’ironia non poteva 
mancare nel confronto tra due geni, ma 
ciò fa ancora trapelare di più il feeling, 
il rispetto e la stima che ci sono tra loro! 
Avessimo in Italia dei Maestri così magi-
camente bizzarri e geniali come Tamariz! 
E, soprattutto, magari ci fossero maghi 
come Woody che vanno dove il loro cuore 
li porta seguendo la loro passione, sempre 
con il sorriso sulle labbra, senza lasciarsi 
scalfire da tante piccolezze e mediocrità 
e che conoscessero il dono della collab-
orazione e della condivisione! Woody è 
un esempio da seguire, non solo per la 
sua capacità esecutiva e critica, ma anche 
per le sue parole. Lui riesce a vedere in 
ogni cosa il lato positivo e con obiettiv-
ità quello negativo: nella sua sconfitta, 
perché lui gareggia per il gusto di giocare. 
In youtube, perché tecnologia e linguag-
gio comunicativo si evolvono di continuo, 
nel bene e nel male comunque ti permet-
tono la libertà di esprimerti, condividere, 
raccontarsi, vedere e valutare in modo 
critico il lavoro altrui. E anche di fare un 
tuffo nel passato con un “amarcord” dei 

grandi maghi che ci hanno lasciato.

Grazie Woody, mago valente e saggio dal 
bel sorriso e spero, un giorno, di poterti 
chiamare “amigo”!

SILVIA CESARINI
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Per realizzare questa bellissima tecnica, tra l’altro molto semplice da eseguire, puntiamo 
con l’angolo superiore destro del mazzo, tenuto in Biddle Grip, sul polpastrello del mignolo 
della mano sinistra, mentre puntiamo l’angolo inferiore sinistro del mazzo, alla base del 
pollice, come in figura 2.

Tantissime le maniere per controllare una carta in cima al mazzo. Questa versione trova il 
credito nella tecnica Slip Jog di Jarry Sadowitz. Teniamo il mazzo nella mano sinistra in 
Posizione di servizio e facciamo scorrere l’alngolo superiore sinistro fino a farci indicare 
uno stop.

Ovviamente abbiamo preso una eventuale carta scelta e messa in cima e quindi abbiamo 
successivamente tagliato dove uno spettatore ci ha indicato lo stop.

Ora dobbiamo teoricamente mettere la carta dalla cima del mazzo in Out Jog sulla cima 
della metà inferiore del mazzo, ma in realtà non sarà così.

Tagliamo la metà superiore del mazzo dove ci è stato indicato lo stop, e teniamola in Biddle 
Grip chiusa, nella mano sinistra.

Assicurata quindi il predetto ancoraggio, basterà semplicemente roteare la mano sinistra 
verso il basso, manentendo fermo il mazzo con la mano destra. Questa rotazione che con-
trasterà con la tenuta stabile del mazzo, e causa l’ancoraggio nel palmo sinsitro, farà si, che 
nella rotazione, l’ultima carta del mazzo venga trattenuta in impalmaggio.

B OT TO M  PA L M 
    CARD TECNIQUE                                                                    

TO P  CO N T R O L 
    CARD TECNIQUE                                                                    
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Nella foto 5, si vede la tenuta della metà superiore del mazzo, con la mano destra, e ripeto, 
una sorta di Biddle Grip molto chiuso.

L’indice con il suo polpastrello, si poggia sull’angolo superiore sinistro della prima carta, e 
con una leggera pressione inizia a tirarlo verso l’interno, creando una sorta di apertura tra 
la prima carta e il resto della metà mazzo.

A questo punto basterà spingere all’interno la carta in Out Jog, ma in realtà la carta scelta 
è sempre restata la prima del mazzo.

Proprio in questa fessura, inseriremo il pollice sinistro, che inizierà a tirare verso l’esterno 
la prima carta sotto la carta flessa ad arco.

Collocherà quindi questa carta in Out Jog sopra il mazzetto inferiore e sopra questa il resto 
del mazzo.
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L’illusionista 
spagnolo, è 

nato in un 
momento in 
cui, i segreti 
della magia, 
mancavano 

di risorse per 
essere esposti in 
modo massiccio 

ed erano 
saldamente 

protetti.

FAUSTINO PALMERO

Seguendo il comune denom-
inatore dei grandi maghi 
andalusi che hanno scat-
enato la loro passione per 
la magia attraverso i libri di 
W.Ciuró, è necessario parlare 
di uno dei fedeli rappresent-
anti della manipolazione, 
una straordinaria figura di 
magia spagnola e un priv-
ilegiato conoscitore delle 
tecniche di Tahrir. : Faustino 
Palmero, il grande palmer.

Faustino Palmero è il propri-
etario di uno stile armonioso. 
Con la stessa velocità dei 
movimenti naturali, riesce 
a rendere la magia vicino a 
un’esperienza incredibile.

La sua vasta esperienza 
nell’illusionismo, la sua vita 
dedicata essenzialmente 
alla magia, lo rendono oggi 
consigliere e insegnante di 
molti. Non solo per l’edizione 
dei suoi numerosi dvd espli-
cativi che sono una grande 
fonte di apprendimento 
della magia, ma per essere 
sempre disposti a lasciare la 
porta aperta per coloro che 
sono interessati a scambiare 
conoscenze sulla magia. 

Faustino Palmero ha iniziato 

in un periodo in cui i segreti 
della magia mancavano delle 
risorse per essere esposti in 
modo massiccio e protetti. 
Motivo che lo ha portato ad 
un percorso di scoperta soli-
taria nei suoi primi passi art-
istici. La durezza economica 
di quel tempo produsse che 
inizialmente sviluppò abilità 
con oggetti più accessibili 
come le carte, ma poi esplorò 
e conosceva le tecniche con 
palle, monete, sigarette, 
corde, ditali, coni e altri.

Fu solo nel 1959, quando vinse 
il Congresso Internazionale 
di Siviglia, che iniziò a essere 
in contatto con altri maghi. In 
quel periodo divenne amico 
di uno dei suoi maghi prefer-
iti, Arturo de Ascanio.

Da quell’anno i suoi successi 

FAU S T I N O 
PA L M E R O 
    MAGICIAN                                                                    
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artistici iniziarono a prosperare. Nel 1960 ha 
vinto il Secondo Premio del Concorso Magico 
di Cordoba, il Primo Premio in Manipolazione 
a Ginevra nel 1961 e il Secondo Premio di 
Manipolazione a Rotterdam nel 1962. Città 
in coincidenza più volte con lo stesso Fred 
Kaps, che Ha mostrato la conta Emsley pren-
dendo le carte nell’angolo in basso.

Mezzo secolo dopo, nel giugno 2009, è stato 
onorato in occasione del 50 ° anniversario 
del Congresso Internazionale di Siviglia in 
un Gala in cui ha condiviso lo scenario con 
un altro emblema della magia, René Lavand.

Faustino Palmero è entrato nel Magic Circle 
of Seville nel 1955 e oggi è uno dei membri 
più prestigiosi. A quasi ottant’anni continua 
a studiare da casa e soddisfare il suo appetito 
per perfezionare le tecniche magiche.

Gran maestro della magia sivigliana. Le sue 
specialità sono la manipolazione e il tahu-
rismo. Era sempre appassionato delle tec-
niche del giocatore di vantaggio, applican-
dole sempre ai suoi giochi di magia vedendo 

qualcosa di insolito per l’illusionista profes-
sionista dal momento che non conosceva 
queste tecniche.

Si è esibito in molti paesi ed è considerato da 
tutti i maghi della nostra città come un vero 
maestro. È sempre stato disponibile per chi-
unque bussa alla sua porta, mostrando alcune 
capacità di insegnamento che lo rendono uno 
dei grandi precursori della magia tra i maghi 
nuovi o appena iniziati.

Il suo livello di abilità è così grande che è una 
delle poche persone al mondo che è in grado 
di eseguire un perfetto Faro Shuffle al tavolo.

Ha lasciato un’opportunità di lavoro dopo il 
congresso a Barcellona e, dopo aver chiesto 
l’excedencie in Renfe, è andato a percorrere 
le strade d’Europa: circhi, teatri, festival in 
Olanda, Francia, Svizzera, Portogallo .... inizia 
La leggenda del “Grande Palmer” e quel nome 
risuona ancora nei casinò e nei teatri di tutta 
la vecchia Europa.

La cura dei suoi due figli, che aveva lasciato 
qui con sua moglie, lo reclamò e decise di riti-
rarsi, ma ne valeva la pena, oggi ha due figli 
che sono entrambi dottori in Fisica.

Ma i geni non possono passare inosservati, 
con molti video e molti altri libri al suo attivo, 
giocatori d’azzardo e maghi provenienti da 
tutto il mondo vengono a consultare Faustino, 
Gran Palmer, la sua casa nel quartiere di Pio XII 
a Siviglia. Non chiede mai soldi, basta scam-
biarsi conoscenze.

Ha sempre detto che la conoscenza, in par-
ticolare, come le ricchezze, dovrebbe essere 
distribuita, altrimenti corrono il rischio di 
diventare ammuffiti, dal momento che non 
avere movimenti non sarebbe utile a nessuno.

Insegnante di maestri, è considerato da tutti 
come il tutore autentico di molti maghi sevil-
liani e nel 2009 per commemorare il 50 ° anni-
versario del III Congresso Magico Nazionale, 
gli è stata concessa “la bacchetta magica 
d’onore” per tutto ciò che ha dato alla nostra 
arte , insieme a Rafael Sánchez Gámez, un 

grande fan della magia e socio fondatore 
del Circulo Mágico Sevillano.

Alla sua età, continua a servire giovani e meno 
giovani che vengono da lui per imparare 
Manipolazione, tahurismo o addestrare 
croupier
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Premi

3º premio en Manipulación en el III Congreso Mágico Nacional 1959 - Sevilla, 
España.

2ª premio del Certamen Mágico de Córdoba.

1º premio en Manipulación en Ginebra en el año 1961.

2º premio de Manipulación en Rotterdam en el año 1962.
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CO I N  M AG I C
A P PA R I Z I O N I  E  N O N
    COIN TECNIQUE                                                                      

Apparizione di una moneta

Impostata la mano sinistra come nelle figure sopra, siamo pronti per procedere alla appa-
rizione della moneta dal cerchio che l’indice e il pollice creano, anche se la visuale che diamo 
allo spettatore è frontale.

Detto questo uniamo il pollice e indice della mano destra e dirigiamoci verso il “cerchio” 
formato dalla mano sinistra.

Per prima cosa vediamo come la moneta deve essere tenuta per realizzare questa mira-
colosa apparizione.

Praticamente dovrà essere tenuta dal dito indice della mano destra o sinistra, che l’avvolge 
per interno sul bordo esterno, e dal pollice che insieme al dito indice dormano una figura 
molto usata anche per dire “OK”.
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Facciamo uscire parte del polpastrello del pollice dallo spazio sul retro 
della moneta. Questo particolare rinforzerà l’idea del vuoto all’interno del 
cerchio.

Intanto l’indice e il ressto del pollice pinzano la moneta come nella foto 13.

Ora basterà che l’indice pieghi verso sinistra, così da spingere la moneta attraverso il 
cerchio creato dalla mano sinistra, facendo apparire miracolosamente la moneta dal nulla.
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01 Un bellissimo libro 
dedicato alla vita 

e alla magia di un artista 
grandioso come John 
Mendoza. Il libro realizzato 
in stretta collaborazione con lo 
stesso J.Mendoza, [ uscito durante 
il tour che lo SMI Societa’ Magica 
Internazionale ha organizzato 
in Italia, appunto per Mendoza. 
Ricco di immagini, contine le 
migliori routine cartomagiche 
eseguite dall’Artista.

03Esperienze car-
tomagiche vol.2, 

sempre prodotto dall’azienda 
DIFATTA, contiene da subito il 
concetto che MrDiseau si era fatto 
della cartomagia da REAL CLOSE 
UP, ossia della cartomagia sempre 
pronta e soprattutto pura, senza 
utilizzo di gimmik. Un dvd ricco di 
consigli e routine.

02P r o d o t t o 
d a l l ’ a z i e n d a 

DIFATTA, e’ il primo dvd 
di  MrDiseau. Il dvd contiene 
un sunto interamente dedicato al 
tema della Carta ambiziosa. Una 
routine realizzata utilizzando 
molteplici tecniche rivisitate nel 
piu’ piccolo particolare che vi con-
sente da subito di padroneggiare 
questo classico della cartomagia.

05Experience, altro cap-
olavoro real izzato 

eprodotto dall’azienda DIFATTA.  
In questo DVD, MrDiseau ha 
inserito circa 10 routine fra le piu’ 
belle in circolazione, di diversi 
autori di portata mondiale, per-
sonalizzandole nella presentazi-
one e nell’esecuzione e soprat-
tutto rendendole impromptu.

06Experience  2 . 
MrDiseau, ha arricchito 

il suo primo volume con l’uscita 
di questo secondo capolavoro. 
Anche in questo dvd altri pezzi 
storici della cartomagia mon-
diale, vengono trattati con la 
cura che caratterizzano le opere 
dell’Artista. 

07Di prossima uscita, 
un’altro capolavoro car-

tomagico, dedicato ad un person-
aggio madrileno, un cardician di 
altri tempi, ma soprattutto tecni-
camente irragiungibile. L’opera in 
questione, e’ dedicata a Damaso 
Fernandez, attuale Presidente 
I nte r n a z i o a n l e  d e l l ’ U. M . I . 
Universita’ Magica Internazionale 
con sede ad Esperia (FR).

08Royal Scam di 
John Bannon,un 

dvd didattico ed esclusivamente 
in indirizzo agli allievi dello S.M.I. 
Societa’ Magica Internazionale, 
nel quale MrDiseau, rivisita una 
meravigliosa routine che lo ha 
portato anche sul palco della 
trasmissione televisiva TU SI QUE 
VALES su Canalae 5.

09Controllo Totale 
è stata un’idea venuta 

a MrDiseau, per creare una rou-
tine che contesse diversi metodi 
di controllo, falsi miscugli e falsi 
tagli, che permettesse l’intera ges-
tione del mazzo di carte.

10Diseau Move è 
un DVD, nel quale, 

MrDiseau, racconta e spiega una 
sua idea sul ribaltamento in senso 
contrario di una carta all’interno 
del mazzo. Oltre alla tecnica 
anche tre routine, ma tante pos-
sono essere le applicazioni.

PRODUZIONI
DI MRDISEAU
    GIANLUIGI SORDELLINI                                                                      

04Acqua e Olio, sempre 
prodotto dall’azienda 

DIFATTA, contiene una rou-
tine personalizzata dallo stesso 
Gianluigi Sordellini, in sette step, 
eseguibili anche separatamente 
tra loro, cos= da diventare una 
routine versatile e alal portata di 
tutti.
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WOODY ALLEN
 & la Magia

magician

Nel maggio del 1952 un mago adolescente pubblicò 
un gioco di carte della sua invenzione nella presti-
giosa rivista magica Genii Magazine . 

 Aveva 17 anni e si chiamava ancora Allan 
Königsberg. Dall’infanzia viveva circondato da mazzi 
di carte, sciarpe di seta, bicchieri di cromo e palline 
di spugna. Fu la prima prova pubblica della ded-
izione di lunga data alla magia di colui che avrebbe 
adottato il nome di Woody Allen. Per i prossimi sei 
decenni ha espresso la sua convinzione che la magia 
è un’arte scenica che è particolarmente adatta a 
causare un germe di preoccupazione. Oserei persino 
dire che usa la magia nel suo lavoro come principio 
reattivo contro il disincanto del mondo provocato 
dalla razionalizzazione culturale e la convinzione 
che tutto può essere dominato dal calcolo e dalla 
preveggenza. 

Per questo motivo fa parte di un club eccezional-
mente esclusivo, nel quale condivide sottigliezze 
con Aretino, Cervantes, Nodier, Dickens, Rimbaud, 
Roussel e Orson Welles. Per loro, la magia non è 
la risposta, ma solleva innumerevoli domande. 
Questo è il motivo per cui Woody Allen inietta alte 
dosi di magia nei suoi film: con l’intenzione di con-
vertire percezioni impossibili, incantesimi e anche 
delusioni in così tante domande sul significato 
dell’esistenza, i desideri umani, l’illusione, l’inganno 
o l’inganno. In “Recuerdos” (1980), Sandy fa levi-
tare Jessica Harper nella solitudine della natura. 
Nello spettacolo “La lampadina che galleggia”. 
Paul Pollack. un embrione di un futuro mago, si 
nasconde dal mondo esterno, rifugiandosi nelle 
illusioni della sua stanza.

In “Broadway Danny Rose” (1984), un ipnotizza-
tore infruttuoso non riesce a risvegliare lo spetta-
tore in trance. In “Edipo Soppresso” (1989), il grande 
Shandu scompare la madre dell’avvocato Sheldon 
Mills, anche se riappare nel cielo di Manhattan per 
rivelare al mondo intero gli umilianti dettagli di suo 
figlio.

In “Alice” (1990), il Dr. Wang incoraggia le erbe 
magiche che Mia Farrow è libera dal suo stupido 
marito e scompare nella notte.

   In “The Curse of the Jade Scorpion” (2001), CW 
Briggs, un investigatore di una compagnia di assi-
curazioni, è ipnotizzato dal mago Voltan, che, con le 
parole “Costantinopoli” e “Madagascar”, controlla la 
sua volontà e lo guida per commettere rapine che 
è necessario indagare in seguito. In Scoop (2006), 
l’illusionista Splendini riporta in vita l’aldilà vittima 
di un crimine che rivela l’identità di un sanguinoso 
serial killer.

In “Magic in the Moonlight” fatto ricorso ancora una 
volta per l’illusionismo di alzare il dilemma sul bisogno di 
credere.  La domanda che tormentava il suo pastore per-
sonaggio Manuel Bueno “E ‘meglio vivere felicemente in 

un’illusione o affrontare una verità che ci renderà infelici?”

L’azione del film avviene negli anni venti del secolo scorso. 
Racconta il viaggio di un luminoso Costa Azul Stanley, 
un mago scettico e ateo come Allen, con l’intenzione di 
smascherare attraente giovane spiritista Sophie. Stanley, 
conosciuto con il nome d’arte di Wei Ling Soo, è un ibrido 
di due maghi del tempo.

 Nello scenario si ispira Chung Ling Soo, un esponente 
delle grandi illusioni dell’opera magica. Con sontuosi 
costumi e scenografie realizza tre giochi caratteristici 
dell’epoca. La scomparsa di un elefante, la donna tagliata 
in due e trasporto immediato da un sarcofago sigillato 
a una sedia all’altra estremità dello stadio. De Chung 
prende con la capacità di eseguire impossibile, la doppia 
personalità: era un americano travestito da cinese.

Fuori campo è ispirato da Harry Houdini, che nel 1923 
ruppe apertamente le ostilità contro gli spiritisti, sospese 

le sue magiche esibizioni e fece un giro negli Stati Uniti 
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offrendo conferenze in cui denunciava le frodi dei medium.

Con gli ingredienti di queste due grandi figure della magia, 
Stanley diventa un doppio personaggio paradossale. Adotta 
una doppia personalità, fingendosi un mago asiatico. 
Quando la maschera viene rimossa alla fine della funzione, 
indossa il suo completo da strada e si trasforma in un uomo 
di cervello, convinto dal razionalista, nella cui esistenza tutto 
è pianificato e calibrato per raggiungere i suoi obiettivi.

Gli attori straordinari hanno interpretato con diverse sfu-
mature il ruolo del mago nel cinema. Georges Méliès inter-
preta se stesso; Buster Keaton in «Magia mista»; Tony Curtis in 
«Houdini»; Orson Welles in “Casino Royale” e “Fake”; Hugues 
Jackman e Christian Bale in «Prestige»; Edward Norton in “The 
Illusionist”; Anthony Hopkins in «Magic»; Hal Holbrook incar-
nare Dai Vernon nei “Maestri del gioco” o John Malkovich in 
“Il grande Buck Howard”.

Nessuno come petulante, patetico, cinico ed egocentrico 
come il mago incarnato da Colin Firth. La caratterizza-
zione rende quasi improbabile che sia capace di provare 

sentimenti ed emozioni. Questa trappola fa sì che il film 
diventi noioso a volte a causa della ripetizione di un dis-
corso in cui nemmeno il mago già crede. Nei momenti in 
cui il film sta per essere naufragato per sempre, ci sono 
due giochi di magia, perfettamente integrati nella narra-
zione, che danno una svolta alla storia, salvandola dalla 
banalità e dalla noia. Il confronto tra il mago e il medium 
e quello che si contrappone i due maghi, ci pone alla 
frontiera di un mondo commovente, ambiguo, patetico, 
oscuro e misterioso, così come lo sono le visioni e i pen-
sieri che gli esseri umani nutrono del nostro stesso la 
vita, la sua risoluzione e il suo significato.

Il teatro in cui si svolge questa straordinaria sessione 
di magia è un universo senza Dio. Solo gli spettatori lo 
vedono, chiedendosi come trovare l’uscita. Non sono i 
presunti fenomeni soprannaturali che Sophie esegue, 
quelli che infrangono la sua visione del mondo. Gli incan-
tesimi di Sophie traboccano i loro presunti poteri mentali. 
La sensazione magica, cioè l’irruzione dell’inspiegabile, 
si verifica quando i sentimenti appaiono, incontrollati 
e non soggetti alla ragione. Allen vede una tale forza 

innamorata da strappare un cuore dallo scetticismo e 
spostarlo liberamente alla fede. È possibile trovare un sig-
nificato? O semplicemente affermare che la vita è qualcosa 
di molto fragile? Quasi fragile quanto la magia.



7069 U M I  n r. 0 3 / 2 0 1 8 U M I n r. 0 3 / 2 0 1 8

M a g i c  M a g a z i n e  |  m a r z o  2 0 1 8 M a g i c  M a g a z i n e  |  m a r z o  2 0 1 8


